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Signor Ambasciatore,

Sono lieto di accoglierla in questa circostanza della presentazione delle Lettere che l'accreditano
come Ambasciatore straordinario e plenipotenziario del Belgio presso la Santa Sede. La ringrazio
delle parole che mi ha rivolto. A mia volta, le chiedo di voler cortesemente esprimere a Sua
Maestà Alberto ii, Re del Belgio, che recentemente ho potuto salutare di persona, i miei voti
cordiali per la Sua Persona, nonché per la felicità e il successo del popolo belga. Attraverso di lei
saluto anche il Governo e tutte le autorità del Regno.

Il suo Paese ha vissuto, all'inizio di quest'anno, le due tragedie dolorose di Liegi e di Buizingen.
Desidero rinnovare alle famiglie colpite e alle vittime le assicurazioni della mia vicinanza spirituale.
Queste catastrofi ci fanno misurare la fragilità dell'esistenza umana e la necessità, per
proteggerla, di una coesione sociale autentica, che non indebolisca la legittima diversità delle
opinioni. Essa si basa sulla convinzione che la vita e la dignità umane costituiscono un bene
prezioso che occorre difendere e promuovere con decisione, appoggiandosi al diritto naturale. Da
molto tempo, la Chiesa s'inscrive pienamente nella storia e nel tessuto sociale della sua nazione.
Desidera continuare a essere un fattore di armoniosa convivenza fra tutti. A questo contribuisce in
modo molto attivo, specialmente attraverso le sue numerose istituzioni educative, le sue opere di
carattere sociale e l'impegno volontario di tantissimi fedeli. La Chiesa è quindi lieta di mettersi al
servizio di tutte le componenti della società belga.

Tuttavia, non pare inutile sottolineare che essa ha, in quanto istituzione, il diritto di esprimersi
pubblicamente. Lo condivide con tutti gli individui e tutte le istituzioni, al fine di dire il suo parere
sulle questioni di interesse comune. La Chiesa rispetta la libertà di tutti di pensarla in modo



diverso da lei; le farebbe anche piacere che venisse rispettato il suo diritto d'espressione. La
Chiesa è depositaria di un insegnamento, di un messaggio religioso che ha ricevuto da Cristo
Gesù. Può essere riassunto con le seguenti parole della Sacra Scrittura: "Dio è amore" (1 Gv 4,
16) e proietta la sua luce sul senso della vita personale, familiare e sociale dell'uomo. La Chiesa,
avendo come obiettivo il bene comune, non chiede altro che la libertà di poter proporre questo
messaggio, senza imporlo a nessuno, nel rispetto della libertà delle coscienze.

Ènutrendosi di questo insegnamento ecclesiale in modo radicale che Giuseppe de Veuster è
divenuto colui che ormai viene chiamato "San Damiano". L'eccezionale destino di quest'uomo
mostra fino a che punto il Vangelo suscita un'etica amica della persona, soprattutto se essa è nel
bisogno o emarginata. La canonizzazione di questo sacerdote e la fama universale di cui gode è
un motivo di legittimo orgoglio per il popolo belga. Questo personaggio attraente non è frutto di un
percorso solitario. È bene ricordare le radici religiose che hanno alimentato la sua educazione e la
sua formazione, nonché i pedagoghi che hanno risvegliato in lui quella ammirevole generosità.
Essa gli farà condividere la vita emarginata dei lebbrosi, fino ad esporsi al male di cui soffrono.
Alla luce di simili testimoni, tutti possono capire che il Vangelo è una forza di cui non c'è ragione di
avere paura. Sono convinto che, malgrado gli sviluppi sociologici, l'humus cristiano sia ancora
ricco nella sua terra. Può nutrire generosamente l'impegno di un numero crescente di volontari
che, ispirati dai principi evangelici di fraternità e di solidarietà, accompagnano le persone che
vivono delle difficoltà e che, per questa ragione, hanno bisogno di essere aiutate.

Il suo Paese, che già accoglie la sede delle Istituzioni comunitarie, ha visto riaffermare ancora una
volta la sua vocazione europea attraverso la scelta di uno dei suoi connazionali come presidente
del Consiglio Europeo. Certamente queste scelte successive non sono legate solamente alla
posizione geografica del suo Paese e al suo multilinguismo. Membro del nucleo originale dei
Paesi fondatori, la sua nazione ha dovuto impegnarsi e distinguersi nella ricerca di un consenso in
situazioni molto complesse. Questa qualità deve essere incoraggiata al momento di affrontare, per
il bene di tutti, le sfide interne del Paese. Desidero oggi sottolineare che, per dare frutto a lungo
termine, l'arte del consenso non si riduce a una capacità puramente dialettica, ma deve ricercare il
vero e il bene. Perché "senza verità, senza fiducia e amore per il vero, non c'è coscienza e
responsabilità sociale, e l'agire sociale cade in balia di privati interessi e di logiche di potere, con
effetti disgregatori sulla società, tanto più in una società in via di globalizzazione, in momenti
difficili come quelli attuali" (Caritas in veritate, n. 5).

Approfittando del nostro incontro, desidero salutare calorosamente i vescovi del Belgio, che avrò il
piacere di accogliere molto presto in occasione della loro visita ad limina Apostolorum. Il mio
pensiero va in particolare a Sua Eccellenza monsignor Léonard che, con entusiasmo e generosità,
ha iniziato da poco la sua nuova missione di arcivescovo di Malines-Bruxelles. Desidero anche
salutare i sacerdoti del suo Paese, nonché i diaconi e tutti i fedeli che costituiscono la comunità
cattolica belga. Li invito a testimoniare con audacia la loro fede. Nei loro impegni nella società,
facciano valere pienamente il loro diritto di proporre valori che rispettino la natura umana e che
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corrispondano alle aspirazioni spirituali più profonde e autentiche della persona!

Nel momento in cui assume ufficialmente le sue funzioni presso la Santa Sede, formulo i migliori
auspici per il felice svolgimento della sua missione. Sia certo, Signor Ambasciatore, di trovare
sempre presso i miei collaboratori un'attenzione e una comprensione cordiali. Invocando
l'intercessione della Vergine Maria e di san Damiano, prego il Signore di effondere generose
benedizioni su di lei, sulla sua famiglia e sui suoi collaboratori, nonché sul popolo belga e sui suoi
governanti.

*L'Osservatore Romano 25.4.2010 p.2.
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